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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 235 DEL 02/12/2020

UFFICIO CONSIGLIO COMUNALE, GIUNTA COMUNALE E DELIBERAZIONI
Numero proposta: 276

OGGETTO: EMERGENZA COVID-19 - "MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÃ€ 
ALIMENTARE" DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO LEGGE 23 NOVEMBRE 
2020, N. 154 - APPROVAZIONE LINEE GUIDA

L'anno 2020 il giorno 02 del mese di Dicembre alle ore 10:35 nella sala giunta 
del palazzo civico si è riunita la Giunta Comunale, convocata anche in 
modalità a distanza, mediante l’applicativo Microsoft Teams della suite 
Microsoft Office.

Si dà atto che risultano presenti i seguenti n. 9 amministratori in carica:

Nome Qualifica Presente* Assente
1 ALLEVI DARIO SINDACO P --
2 VILLA SIMONE VICE SINDACO P --
3 ARBIZZONI ANDREA ASSESSORE P --
4 ARENA FEDERICO MARIA ASSESSORE -- A
5 DI ORESTE ANNA MARIA ASSESSORE C --
6 LONGO MASSIMILIANO LUCIO ASSESSORE C --
7 LO VERSO ROSA MARIA ASSESSORE C --
8 MAFFE' PIERFRANCO ASSESSORE P --
9 MERLINI DESIREE CHIARA ASSESSORE C --
10 SASSOLI MARTINA ASSESSORE P --

9 1
*P = Presente in aula
 C = Presente in collegamento da remoto
 A = Assente

Assume la Presidenza il Sindaco: Dario Allevi
Assiste il Segretario Generale: Giuseppina Cruso, presente in collegamento da 
remoto

IL PRESIDENTE

Constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento 
segnato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione illustrata dal Sig. Sindaco ALLEVI DARIO 
concernente l’oggetto;

Ritenuto di approvare la suddetta proposta;

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e 
alla regolarità contabile, di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 
267;

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare la proposta deliberativa in oggetto nel testo che si allega al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

2. di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime 
votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 235 DEL 02/12/2020

Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO/PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
Dario Allevi Giuseppina Cruso



15000 - SETTORE SERVIZI SOCIALI
15101 - SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' 
SERVIZI SOCIALI  

15101 - SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' SERVIZI 
SOCIALI
Responsabile: BELTRAME LORENZO GIUSEPPE

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: EMERGENZA COVID-19 - "MISURE URGENTI DI 
SOLIDARIETÀ ALIMENTARE" DI CUI ALL'ARTICOLO 2 
DEL DECRETO LEGGE 23 NOVEMBRE 2020, N. 154 - 
APPROVAZIONE LINEE GUIDA 

Visto il  decreto  legge 23 novembre 2020,  n.  154 recante “Misure 
finanziarie urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19” ed in particolare l’art. 2  “Misure urgenti di solidarietà alimentare” 
che così cita:
1.  Al  fine  di  consentire  ai  comuni  l'adozione  di  misure  urgenti  di  
solidarietà  alimentare,  è  istituito  nello  stato  di   previsione   del  
Ministero dell'interno un fondo di 400 milioni di euro nel  2020,  da  
erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dalla  data  di  entrata  in  
vigore del  presente  decreto,  sulla  base  degli  Allegati  1  e  2  
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione  civile  n.  
658 del 29 marzo 2020.
2.  Per  l'attuazione  del  presente  articolo  i  comuni   applicano   la  
disciplina di cui alla citata ordinanza n. 658 del 2020.
3. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite  
dal Bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono  
essere  deliberate  dagli  enti  locali  sino  al  31  dicembre   2020  con  
delibera della giunta.

VISTA l’Ordinanza n. 658 del 29/03/2020 del Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
“Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;



VERIFICATO che l’allegato all’Ordinanza n. 658 del 29 Marzo 2020 
del  Capo  della  Protezione  Civile  contenente  il  riparto  per  ciascun 
Comune  delle  risorse  di  cui  sopra  a  titolo  di  Fondo  di  Solidarietà 
Alimentare ha assegnato al Comune di Monza euro 651.582,23;

RICHIAMATE le seguenti Delibere di Giunta Comunale:
 n. 49 del 03/04/20 avente ad oggetto “EMERGENZA COVID-19 - 

MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE”, con la quale:
◦ veniva disposto di utilizzare le risorse del Fondo di Solidarietà 

Alimentare  di  cui  al  DPCM  del  28  marzo  2020  per  la 
distribuzione  di  buoni  spesa  per  il  rifornimento  di  generi 
alimentari  (esclusi alcolici  e super alcolici)  e beni di prima 
necessità da parte dei cittadini che ne facciano richiesta;

◦ venivano  approvate  le  Linee  Guida  per  la  Solidarietà 
Alimentare per l’utilizzo del  fondo di  solidarietà alimentare 
contenenti, tra l’altro i criteri ed i requisiti per l’accesso alle 
misure  di  solidarietà  alimentare,  nonché  le  modalità  di 
erogazione dei Buoni Spesa;

 n. 55 del 22/04/20 avente ad oggetto “EMERGENZA COVID-19 - 
MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE - AMPLIAMENTO 
REQUISITI DI ACCESSO”, con la quale:
◦ veniva  disposto  un  ampliamento  della  platea  dei  possibili 

beneficiari dei Buoni Spesi;
◦ venivano conseguentemente approvate le nuove Linee Guida 

per  la  Solidarietà  Alimentare  contenenti  i  nuovi  criteri  e 
requisiti per l’accesso alle misure di solidarietà alimentare;

 n. 64 del 07/05/20 avente ad oggetto “EMERGENZA COVID-19 - 
MISURE  URGENTI  DI  SOLIDARIETÀ  ALIMENTARE  -  FASE 
CONCLUSIVA”, con la quale:
◦ veniva valutato positivamente che nella fase 1 e nella fase 2 

fossero  stati  intercettati  i  nuclei  familiari  destinatari  della 
misura di Solidarietà alimentare dando atto dell’opportunità 
di  agire  nuovamente  sugli  stessi,  visto  il  protrarsi  della 
situazione di emergenza;

◦ veniva pertanto disposta la redistribuzione dei Buoni Spesa 
ai cittadini/nuclei già percettori nella prima o seconda fase;

PRESO  ATTO che  al  termine  delle  erogazioni  relative  al  primo 
stanziamento delle risorse del Fondo di Solidarietà Alimentare di cui al 
DPCM del 28 marzo 2020 risultano ancora disponibili Buoni Spesa per 
un controvalore pari ad € 11.520,00 (di cui € 3.920,00 di residuo ed € 
7.600,00 di Buoni non ritirati e restituiti);

RITENUTO che:



 lo  strumento  del  Buono  Spesa  alimentare  e  le  modalità 
operative  adottate  abbiano  consentito  di  rispondere  con 
tempestività e trasparenza ai  bisogni  dei  soggetti  più esposti 
agli  effetti  economici  derivanti  dall’emergenza epidemiologica 
da  virus  COVID-19  e  in  stato  di  bisogno  per  soddisfare  le 
necessità più urgenti ed essenziali;

 la seconda ondata di pandemia ha visto la nostra città quale 
epicentro  di  casi  covid  positivi,  rendendo ancora più  urgente 
l’applicazione della misura;

 la  modalità  dell’acquisizione  dei  Buoni  Spesa  da  parte  di 
soggetti fornitori ha tra l’altro consentito  un incremento delle 
risorse disponibili a favore dei richiedenti;

CONSIDERATO pertanto di utilizzare le ulteriori risorse del Fondo di 
Solidarietà Alimentare di cui all’art. 2 del decreto legge n. 154 del 23 
novembre 2020, per permettere nuovamente ai cittadini l’acquisto di 
buoni spesa per il rifornimento di generi alimentari (esclusi alcolici e 
super  alcolici)  e  beni  di  prima  necessità,  dando  continuità  alle 
modalità operative già positivamente sperimentate.

DATO ATTO che i cittadini dovranno presentare apposita istanza ed 
essere in possesso dei requisiti stabiliti dalle linee guida allegate al 
presente atto;

RILEVATO che l’art. 4 dell'Ordinanza della Protezione civile n. 658 del 
29.03.2020,  ancora attuabile  come da art.  2  punto 2 del   decreto 
legge  n.  154  del  23  novembre  2020,  prevede  una  misura  “extra 
ordinem” straordinaria  e  urgente  destinata  al  sostegno dei  “nuclei 
familiari  più esposti  agli  effetti  economici,  derivanti  dall'emergenza 
epidemiologica da virus COVID-19”, e per quelli “in stato di bisogno”, 
per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali;

RILEVATO altresì che l’articolo 4 della succitata Ordinanza prevede 
che gli acquisiti di che trattasi possano avvenire in deroga al decreto 
legislativo n. 50/2016;

RITENUTO di disciplinare le modalità di erogazione della misura con 
l’approvazione di apposite linee guida per la solidarietà alimentare da 
attuare da parte del Settore Servizi Sociali, e che tali linee guida sono 
applicabili  anche per la distribuzione dei  Buoni Spesa residui  come 
precedentemente indicato;

RITENUTO inoltre:
 di dare atto che il Dirigente del Settore Organizzazione, Risorse 

Umane, Centrale Unica Acquisti si occuperà della procedura di 
individuazione del contraente per la modalità migliore di messa 



a disposizione dei cittadini dello strumento per beneficiare dei 
Buoni Spesa Alimentari;

 di dare atto che il Dirigente del servizio SUAP si occuperà della 
formazione di un elenco aperto - su base volontaria - quanto più 
ampio possibile degli esercizi commerciali presso cui potranno 
essere utilizzati i buoni per l’acquisto di generi alimentari e della 
successiva pubblicazione dell’elenco sul sito internet comunale 
e attraverso ulteriori modalità di informazione;

 di  dare  atto  che  il  Dirigente  del  Settore  Servizi  Sociali  si 
occuperà degli adempimenti conseguenti all’applicazione delle 
linee guida;

Tutto ciò premesso e rilevato;

Dato atto che, per l'adozione del presente provvedimento, non risulta 
necessario acquisire, nell'ambito dell'istruttoria, pareri di servizi 
interni o di altre amministrazioni esterne

Dato atto che, per l'esecuzione del presente provvedimento non 
risulta necessario acquisire certificazioni o nullaosta di servizi interni o 
di altre amministrazioni esterne

Dato atto che non occorre dare informazione del presente 
provvedimento ad altri soggetti interni e/o esterni all'Ente

Dato atto che il presente provvedimento costituisce attuazione del 
seguente obiettivo operativo del DUP:
I1E1201a - Interventi per l'infanzia e i minori;

Dato atto  che la materia oggetto del presente provvedimento rientra 
nelle  competenze  dell'unità  organizzativa  SERVIZIO 
AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' SERVIZI SOCIALI  come da vigente 
funzionigramma;

Attesa la competenza della Giunta comunale all'adozione del presente 
provvedimento ai sensi dell'art. 48, comma 2, D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'allegato parere in ordine alla regolarita' tecnica, espresso sulla 
proposta in esame dal Dirigente responsabile del SETTORE SERVIZI 
SOCIALI, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

Su proposta di: SINDACO 

D E L I B E R A



1. DI UTILIZZARE, per le motivazioni esplicitate in premessa e che 
qui  si  intendono  integralmente  richiamate,  le  ulteriori  risorse  del 
Fondo di Solidarietà Alimentare di cui all’art. 2 del decreto legge n. 
154 del 23 novembre 2020 per la distribuzione di buoni spesa per il 
rifornimento di  generi  alimentari  (esclusi  alcolici  e super alcolici)  e 
beni  di  prima  necessità  da  parte  dei  cittadini  che  ne  facciano 
richiesta;

2.  DI  APPROVARE le  Linee  Guida  per  la  Solidarietà  Alimentare, 
allegate  al  presente  atto  quale parte  integrante  e sostanziale,  per 
l’utilizzo  del  fondo di  solidarietà  alimentare contenenti,  tra  l’altro  i 
criteri ed i requisiti per l’accesso alla misura, nonché le modalità di 
erogazione dei Buoni Spesa, e di stabilire che tali  linee guida sono 
applicabili  anche per la distribuzione dei  Buoni Spesa residui  come 
indicato in premessa;

3. DI DARE ATTO che le risorse relative alla presente deliberazione 
sono collocate al Cap. 9256 del Bilancio 2020;

4. DI DARE ATTO che:
 verrà organizzata una task force dei Servizi Sociali Comunali per 

consentire la raccolta e l’istruttoria delle istanze in tempi rapidi 
e  nel  rispetto  delle  regole  imposte  dal  momento,  attraverso 
modalità informatiche (portale dedicato) e telefoniche;

 i buoni saranno successivamente consegnati in sedi pubbliche 
nel rispetto delle norme di sicurezza e protezione necessarie al 
fine di evitare assembramenti. Per cittadini non autosufficienti o 
con  obbligo  di  permanenza  domiciliare,  i  buoni  saranno 
consegnati con modalità da definire ma comunque a domicilio 
da volontari della Protezione Civile;

5. DI DARE ATTO che le procedure da seguire e il fac simile della 
domanda/istanza,  opportunamente predisposte dal  Servizio Sociale, 
verranno pubblicate sul sito internet del Comune;

6.  DI  DARE  ATTO che  il  Dirigente  del  Settore  Servizi  Sociali  si 
occuperà degli adempimenti conseguenti all’applicazione delle linee 
guida;

7. DI DARE ATTO che il Dirigente del servizio SUAP si occuperà della 
formazione  di  un  elenco  aperto  -  su  base  volontaria  -  quanto  più 
ampio possibile degli esercizi commerciali presso cui potranno essere 
utilizzati i buoni per l’acquisto di generi alimentari e della successiva 
pubblicazione  dell’elenco  sul  sito  internet  comunale  e  attraverso 
ulteriori modalità di informazione;



8. DI DARE ATTO che il Dirigente del Settore Organizzazione, Risorse 
Umane,  Centrale  Unica  Acquisti  si  occuperà  della  procedura  di 
individuazione  del  contraente  per  la  modalità  migliore  di  messa  a 
disposizione dei  cittadini  dello  strumento per beneficiare dei  Buoni 
Spesa Alimentari;

di dare atto che al presente provvedimento non e' associato alcun 
Codice Identificativo di Gara (CIG)

di dare atto che al presente provvedimento non e' associato alcun 
Codice Unico di Progetto (CUP) 

Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, l'immediata 
eseguibilita' del presente provvedimento, giusta l'art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000.   



COMUNE DI MONZA
PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

SETTORE SERVIZI SOCIALI

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' SERVIZI SOCIALI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO:  EMERGENZA  COVID-19  -  "MISURE  URGENTI  DI  SOLIDARIETÀ 

ALIMENTARE"  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  2  DEL  DECRETO  LEGGE  23  NOVEMBRE 

2020, N. 154 - APPROVAZIONE LINEE GUIDA

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267

FAVOREVOLE

Il provvedimento ha riflessi contabili, finanziari o patrimoniali

Monza, 01/12/2020

IL DIRIGENTE DEL SETTORE



COMUNE DI MONZA
PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

SETTORE SERVIZI SOCIALI

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' SERVIZI SOCIALI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO:  EMERGENZA  COVID-19  -  "MISURE  URGENTI  DI  SOLIDARIETÀ 

ALIMENTARE"  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  2  DEL  DECRETO  LEGGE  23  NOVEMBRE 

2020, N. 154 - APPROVAZIONE LINEE GUIDA 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

□ FAVOREVOLE

Monza, 

IL RAGIONIERE CAPO
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LINEE GUIDA PER LA SOLIDARIETA’ ALIMENTARE 

 
1. PREMESSA  
 
Con riferimento al perdurare dello stato di emergenza ed in conseguenza del 
rischio sanitario connesso al coronavirus, con decreto legge 23 novembre 2020, n. 
154 (“Misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19”) - art. 2 (“Misure urgenti di solidarietà alimentare”) – che richiama la 
precedente ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione  Civile  n. 658 
del 29 marzo 2020, sono state stabilite ulteriori risorse a sostegno delle famiglie 
per la solidarietà alimentare.  
 
Pertanto gli interventi di cui al presente bando sono finalizzati all’assegnazione 
di buoni spesa destinati al sostegno dei nuclei familiari che si trovano più esposti 
agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 
e in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali.  
 
La misura è finanziata con risorse del Fondo Nazionale di Solidarietà Alimentare e 
al Comune di MONZA sono stati assegnati € 651.582,23 che verranno erogati come 
contributi straordinari una tantum mediante lo strumento del Buono Spesa 
Emergenza COVID-19. 
 
L’Ufficio dei servizi sociali dell’Amministrazione Comunale provvede alla 
attuazione del presente procedimento. 
 
Visto il carattere di necessità ed urgenza delle attività da porre in essere, le 
presenti Linee Guida disciplinano una procedura con un accesso amministrativo 
semplificato ed una autocertificazione da parte dei richiedenti all’atto della 
consegna dei Buoni unitamente a documentazione a comprova di quanto 
dichiarato. 
 
Tale impostazione consente di rispondere con la dovuta immediatezza alle 
necessità alimentari e nel contempo non pregiudica la possibilità di operare le 
successive verifiche circa la veridicità delle informazioni dichiarate. 
 
Le presenti Linee Guida devono essere utilizzate anche per la distribuzione della 
quota residua di € 11.520,00 dei Buoni Spesa relativi al primo stanziamento delle 
risorse del Fondo di Solidarietà Alimentare cui al DPCM del 28 marzo 2020. 
 
2. OBIETTIVI  
 
Obiettivo della misura è l’acquisto da parte dei beneficiari del Buono Spesa di 
generi alimentari (esclusi alcolici e super alcolici) e prodotti di prima necessità 
presso gli esercizi commerciali che hanno espresso la loro disponibilità, mediante 
utilizzo di Buono Spesa Emergenza COVID-19.  



   
 

 
 
3. DESTINATARI, REQUISITI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Sono destinatari della misura i nuclei familiari in possesso di tutti i seguenti 
requisiti: 

1. Essere residenti nel Comune di Monza; 
2. Aver presentato una dichiarazione dei redditi 2020 (a valere per l’anno 

2019) riferita all’intero nucleo familiare (somma delle dichiarazioni dei 
redditi di tutti i componenti il nucleo) non superiore a € 30.000,00; 

3. Trovarsi nella situazione di necessità, bisogno e fragilità economica a causa 
dell’emergenza epidemiologica da virus COVID-19, per una o più delle 
seguenti motivazioni: 

a) Essere nucleo familiare all’interno del quale vi sia stato il 
licenziamento per rapporti di lavoro a tempo indeterminato 
(comprovato da relativa lettera del datore di lavoro) o ricorso ad 
ammortizzatori sociali di uno o più percettori di reddito, nel periodo 
01 gennaio 2020 – 30 novembre 2020; 

b) Essere nucleo familiare all’interno del quale vi sia stata la cessazione 
di rapporti di lavoro a tempo determinato / lavoro flessibile 
(comprovato da relativa lettera del datore di lavoro) o ricorso ad 
ammortizzatori sociali di uno o più percettori di reddito, nel periodo 
01 gennaio 2020 – 30 novembre 2020; 

c) Essere nucleo familiare all’interno del quale un componente 
percettore di reddito sia deceduto in seguito a COVID-19 e che abbia 
per questo avuto ricadute di natura economica;  

 
Avranno priorità di accesso alla misura i nuclei familiari che non sono già 
assegnatari di misure di sostegno pubblico (es. RdC, Rei, Naspi, contributi 
economici comunali), come da ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione  Civile  n. 658 del 29 marzo 2020. 
 
4. ENTITA’ DEL BUONO E ESERCIZI COMMERCIALI PER LA SPESA 
 
Il valore dei buoni riconosciuti a sostegno del bisogno alimentare viene stabilito 
nella misura di € 200,00 fissi + € 50,00 per ciascun componente il nucleo oltre il 
primo, fino ad un massimo complessivo di € 400,00. 
 
I buoni saranno spendibili presso gli esercizi commerciali che avranno aderito su 
base volontaria all’iniziativa. 
 
Il Comune provvederà a pubblicizzare l’elenco degli esercizi commerciali aderenti 
sia sul proprio sito internet, che attraverso altri canali informativi dell’Ente. 
 
5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
 
La presentazione dell’istanza avviene prioritariamente in modalità elettronica 
attraverso portale internet dedicato.  
 
L’istanza può essere presentata da un solo componente del nucleo familiare. 
 



   
 

Il cittadino dovrà presentare istanza e successivamente sottoscrivere 
autocertificazione sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000 e 
consapevole delle sanzioni penali in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, che attesti la propria situazione 
di necessità, bisogno e fragilità economica a causa dell’emergenza epidemiologica 
da virus COVID-19 ed il possesso di tutti i requisiti di cui al precedente punto 3. 
 
Solo in caso di indisponibilità degli appositi strumenti informatici, l’istanza potrà 
essere presentata con richiesta telefonica all’operatore dedicato che provvederà 
al caricamento della domanda sul portale. 
 
6. PROCEDURA 
 
Ai fini della valutazione delle domande per l’erogazione dei Buoni Spesa 
Emergenza COVID-19 i Servizi Sociali provvederanno alla verifica della 
completezza delle istanze e della composizione anagrafica del nucleo familiare e 
alla conseguente assegnazione dei Buoni Spesa Emergenza COVID-19.  
 
I Buoni Spesa Emergenza COVID-19 verranno riconosciuti fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. L’Ufficio indicherà sul sito internet del Comune e sul portale 
dedicato la chiusura della possibilità di presentazione delle istanza almeno 24 ore 
prima, secondo la presunzione di raggiungimento del budget disponibile. 
 
7. RITIRO DEL BUONO SPESA EMERGENZA COVID-19  
 
I Buoni saranno consegnati, previo contatto telefonico o a mezzo email da parte 
dei Servizi Sociali per fissare un appuntamento, presso una sede dell’Ente, nel 
rispetto delle norme di sicurezza e protezione necessarie e al fine di evitare 
assembramenti.  
 
Per cittadini con obbligo di quarantena i buoni saranno consegnati a domicilio da 
volontari della Protezione Civile.  
 
In sede di consegna: 

• dovrà essere firmata la domanda/autocertificazione presentata tramite 
portale o telefonicamente, 

• dovrà essere consegnata copia del documento di identità del sottoscrittore, 
• dovrà essere consegnata copia della documentazione comprovante la 

situazione di fragilità economica dichiarata di cui al precedente art 3, 
punto 3, lettere a), b), c) (lettera licenziamento/cessazione lavoro, 
documentazione ricorso a cassa integrazione, certificato di morte). 
 

8. VERIFICHE E CONTROLLI  
 
L’Amministrazione Comunale provvederà successivamente, ai sensi dell’articolo 
71 del DPR 445/2000, ad effettuare controlli per verificare la veridicità delle 
dichiarazioni rese dai richiedenti. 
 
Qualora, a seguito dei suddetti controlli, anche attraverso la Guardia di Finanza, 
il contributo risultasse indebitamente riconosciuto, ovvero in caso di dichiarazioni 
mendaci del beneficiario, il Comune procederà al recupero del beneficio ed alla 
denuncia prevista per legge agli organi competenti.  



   
 

 
9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o 
giudiziari) rilasciati al Comune di Monza saranno trattati esclusivamente per 
finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 
679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e 
supporti sia cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali 
è il Comune di Monza. L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 
15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE. L’informativa completa 
redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile 
presso gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo 
www.comune.monza.it . Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione 
dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Indirizzo CAP Comune Nominativo DPO 

LTA srl 14243311009 Via della Conciliazione 10 00186 Roma Recupero Luigi 

 
 
10. RESPONSABILE PROCEDIMENTO  
 
La responsabilità del procedimento è attribuita al __________________, ai sensi 
e per gli effetti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.  
 
11. INFORMAZIONI E PUBBLICIZZAZIONE  
 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono contattare il Servizio 
Sociale del Comune di Monza ai numeri di telefono dedicati. Il presente Avviso e 
la documentazione ad esso allegata, sarà integralmente pubblicato sul sito 
internet del Comune www.comune.monza.it. e verrà effettuata ogni altra 
opportuna pubblicizzazione. 


